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IL CONGRESSO REGIONALE DEL MFE EMILIA ROMAGNA 

Riunito a Bologna il 22 ottobre 2022 

Ricorda 

come dalla celebrazione del suo ultimo Congresso (febbraio 2020) si siano abbattute sull’Europa due gravi 
crisi, determinate prima dalla pandemia e dalle conseguenze economiche della stessa, ora dall’invasione 
russa dell’Ucraina; 

valuta  

con favore la capacità di reazione messa in campo dall’UE per rispondere all’emergenza sanitaria e alla crisi 
economica ad essa seguita; 

ritiene 

tuttavia, che le decisioni emergenziali prese in ambito sanitario ed economico debbano essere consolidate 

attraverso l’attribuzione all’UE di effettive competenze concorrenti in materia di tutela della salute pubblica 
e di protezione civile e rendendo permanenti gli interventi deliberati nel quadro del programma Next 

Generation EU, in particolare realizzando, nel quadro di un aumento del bilancio dell’UE, approvato da 
Parlamento Europeo e Consiglio ma gestito dalla Commissione, una riforma delle entrate provenienti da 

risorse proprie ed un meccanismo permanente di indebitamento comune, che abbia tra le sue finalità un 

futuro sostenibile, un’azione straordinaria per ridurre la crescente quota di povertà e la promozione di 

adeguate forme di tutela delle giovani generazioni; 

ritiene altresì 

- che il conflitto in Ucraina rappresenti una pericolosa conseguenza dell’incapacità di realizzare un 
ordine mondiale fondato su relazioni cooperative e sulla creazione di istituzioni sovranazionali a livello 

globale; 

- che a tal fine e per la tutela dei suoi interessi e dei suoi valori l’UE debba trasformarsi in un’Unione 
federale forte e coesa, dotata di una effettiva autonomia strategica, obiettivo conseguibile solo 

attraverso la realizzazione di una reale capacità di azione in politica estera, inclusa la rappresentanza 

diretta dell’Unione nelle principali organizzazioni internazionali, nonché di un’adeguata capacità di 
difesa, di approvvigionamento delle risorse energetiche, alimentari e di materie prime strategiche; 

- che l’Unione federale vada realizzata anche solo tra i paesi membri dell’UE disponibili, mantenendo 
(per quanto possibile) con gli stati che non volessero aderirvi le relazioni attualmente previste in seno 

all’UE, a partire dal Mercato Unico; 

saluta 

con favore le proposte di riforma formulate dalla Conferenza sul futuro dell’Europa; 

auspica 

che il Parlamento europeo ottenga dal Consiglio europeo la convocazione di una Convenzione e presenti ad 

essa un articolato progetto di riforme volte a rafforzare l’Ue in senso federale, tanto sotto il profilo delle 
competenze quanto sotto quello del rafforzamento dei poteri delle istituzioni sovranazionali dell’Unione, 
nonché con riguardo ai meccanismi volti alla loro legittimazione democratica, a partire dal superamento del 

potere di veto a favore dell’estensione della procedura legislativa ordinaria e dal rafforzamento del ruolo di 

governo della Commissione, anche rispetto alla determinazione dell’indirizzo politico comune; 

auspica altresì 

che la proposta di riforma contenga una norma transitoria e finale sulla propria ratifica che superi le forche 

caudine dell’unanimità, con la previsione della stipula del nuovo accordo tra i soli paesi ratificanti; 
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è convinto 

che l’avvio di un serio dibattito sulle politiche e le riforme necessarie al futuro dell’Europa nel quadro della 

Conferenza sul futuro dell’Europa giustifichi e richieda la convocazione di una Convenzione, i cui lavori 

creerebbero le condizioni perché le prossime elezioni del Parlamento europeo fossero caratterizzate da una 

campagna elettorale incentrata su progetti e tematiche coerenti a queste finalità e non ripiegata su visioni 

di politica interna come accaduto in passato, con una conseguente legittimazione politica del nuovo 

Parlamento ad intervenire autorevolmente sulle riforme in discussione; 

in questo senso, auspica 

la realizzazione di liste paneuropee con l’indicazione del candidato che si vorrebbe proporre alla presidenza 

della Commissione, al fine di favorire un dibattito politico davvero europeo e di dare chiare indicazioni sui 

programmi che ciascuna forza politica europea propone; 

manifesta, infine 

la propria preoccupazione per la presenza nella maggioranza che ha vinto le elezioni politiche in Italia di 

tendenze dichiaratamente antifederaliste e sostenitrici di un miope approccio confederale, non dissimile o 

addirittura peggiorativo rispetto allo status quo; 

rivolge perciò 

un accorato appello a tutti i parlamentari, in particolare a quelli eletti in Emilia-Romagna, affinché 

comprendano che l’interesse dei cittadini italiani si può garantire solo nel quadro di un interesse comune 

europeo, tutelabile soltanto (in un quadro largamente conflittuale come appare quello mondiale) da un 

potere europeo forte e unitario ed impegnino il nuovo Governo a sostenere il percorso per una riforma 

dell’Unione in senso federale, nel solco delle migliori tradizioni europeiste del nostro Paese. 

impegna dunque il Comitato Direttivo Regionale 

 

- a perseguire una gestione collegiale del movimento, valorizzando le sezioni e le singole competenze 

dei militanti, rafforzando in tal modo la segreteria regionale; 

- a rafforzare la presenza ed il radicamento delle sezioni nel territorio regionale; 

- a rafforzare la rete dei contatti e delle iniziative per coinvolgere i parlamentari nazionali ed europei, 

gli enti locali, i partiti politici, le forze sociali ed economiche, i movimenti, le comunità, le 

associazioni e i cittadini; 

- a collaborare con gli organi regionali della GFE, realizzando percorsi e dibattiti formativi, attraverso 

seminari di formazione, ad ogni livello dei propri militanti, anche attivando collaborazioni con i 

centri regionali limitrofi; 

- a mantenere e sviluppare rapporti con la Regione Emilia-Romagna, in particolare con l’Assemblea 
Legislativa, le forze politiche regionali, le associazioni della società civile e con tutti gli eletti nelle 

circoscrizioni ricomprese del territorio regionale; 

- a coordinare e promuovere l’attività delle sezioni del MFE per rafforzare la presenza federalista 

nelle scuole e negli Istituti scolastici, attraverso momenti di confronto e dialogo con gli studenti di 

tutte le età. 
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